
																
	

	
	

CALL	FOR	PAPERS	–	SISSCO	Research	Seminar	2016-17	
	

Ruling	classes	and	spaces	in	the	contemporary	period.	Asymmetries	between	centres	and	
peripheries,	continuities	and	discontinuities		

The	Italian	case	(1861-2015)	
	
Research	regarding	ruling	classes	in	all	their	ranks	such	politicians,	civil	servants,	intellectuals,	and	
entrepreneurs	was	and	still	 is	one	of	 the	most	 fruitful	and	challenging	 topic	carried	out	by	both	
historians	and	social	scientists.	Within	this	context	the	Italian	case	study	undoubtedly	provides	a	
model	 of	 great	 interest,	 making	 a	 significant	 contribution	 to	 both	 the	 definition	 and	 to	 the	
theoretical	debate	on	the	topic.	
Italian	historiography	has	approached	 this	 topic	 through	various	perspectives:	 	 the	 relationships	
between	the	peripheries	and	 the	centre,	 the	different	 institutional	configurations,	and	 the	deep	
social	changes	that	have	happened	throughout	the	decades.		
Consequentially	 the	 relationships,	 or	 rather,	 the	 spurring	 of	 conflicts	 among	 the	 different	 elite	
groups,	is	seen	by	current	historiography	as	the	lens	to	clarify	and	deepen	the	knowledge	of	Italian	
history,	society	and	institutions.	
	
In	such	a	rich	and	dynamic	field	of	studies,	the	Research	Centre	“Guido	Dorso”	(Centro	di	Ricerca	
“Guido	Dorso”),	located	in	Avellino,	has	carried	out	the	research	project:	“For	a	history	of	Southern	
Italy	ruling	classes:	The	Irpinia	case:	1861-2015”.	
The	initial	aim	of	this	project	was	to	the	identify	and	create	biographical	profiles	of	the	members	
ruling	 classes	 of	 a	 Southern	 Italian	 province,	 that	 of	 Irpinia,	 with	 the	 ambition	 to	 broaden	 the	
analysis	to	other	Southern	Italy	areas.	
This	research	project	and	the	awareness	of	the	untapped	potential	in	further	analysing	this	theme,	
have	led	to	the	need	to	have	an	open	discussion	among	scholars	devoted	to	the	subject	of	ruling	
classes,	without	avoiding	transnational	comparisons	between	Italy	and	areas	outside.	
In	order	to	start	a	profitable	discussion	among	scholars,	we	are	proposing	an	open	seminar,	through	
a	call	that	will	be	held	on	three	different	dates	between	the	end	of	2016	and	the	first	months	of	
2017.	
	
Researchers	who	intend	to	participate	to	the	seminars,	should	send	an	abstract	not	exceeding	300	
words,	 including	title,	6	keywords	and	a	short	CV,	to:	 	seminarioclassidirigenti@gmail.com	by	4th	
November	2016.			Papers	can	be	either	in	English	or	Italian.	
We	will	 take	 into	 consideration	 proposals	 focusing	 on	 the	 various	 sections	 of	 the	 ruling	 classes	
through	 the	 lenses	 of	 spatial	 character	 of	 centre-periphery	 relations	 and	 the	 specific	 historical	
realities	that	account	for	the	differences	that	have	characterized	Italy	as	a	unified	country:	Liberal	
State,	Fascism,	Republic.	
Within	this	perspective	it	will	be	possible	to	participate	by	proposing	papers	engaged	with	different	
ranges	 of	 studies:	 local	 and	 national	 cases;	 comparisons	 between	 local,	 regional,	 and	 national	
patterns;	and	also	transnational	comparisons	with	Italy.	
We	will	also	consider	papers	that	deeply	examine	the	cultural	and	political	backgrounds,	beliefs,	
attitudes,	education,	and	economic	indicators	of	ruling	classes.	
	
	
	



																
	

	
The	selected	participants	will	meet	on	three	different	dates:	in	Avellino	on	Tuesday	13th	December	
2016,	in	Naples	on	Thursday	23rd	February	2017	and	in	Rome	on	Thursday	6th	April	2017.	
	
A	more	detailed	schedule	of	the	different	dates,	together	with	the	list	of	participants	and	their	work	
for	each	seminar	meeting,	will	be	notified	in	mid-November	2016,	by	identifying	for	every	single	
seminar	the	date	and	the	main	theme.	
Among	the	selected	participants,	a	young	(under	40	years)	free-lance	researcher	will	be	chosen	and	
awarded	a	travel	grant	of	€	150,	funded	by	SISSCO	(Italian	Society	for	the	Study	of	Contemporary	
History),	supporter	of	the	seminars.	
	

Avellino,	22	nd		September	2016	
	
	
ORGANIZATION:	
Centro	di	ricerca	“Guido	Dorso”	per	lo	Studio	del	pensiero	meridionalistico	–	Avellino	
	
LOCATIONS:	
Centro	di	ricerca	“Guido	Dorso”	per	lo	Studio	del	pensiero	meridionalistico		–	Avellino	
Dipartimento	di	studi	umanistici	dell’Università	degli	studi	di	Napoli	“Federico	II”	
Dipartimento	di	scienze	documentarie,	linguistico-filologiche	e	librarie	e	geografiche	dell’Università	
degli	studi	di	Roma	“La	Sapienza”	
	
PARTNERS:	
Società	per	gli	studi	di	storia	delle	istituzioni		
MaTriX	-	Laboratorio	di	Storia,	Sociologia	e	Scienza	delle	Istituzioni		
	
SCIENTIFIC	COMMITEE:		
Giuseppe	Ambrosino,	Sabino	Cassese,	Marco	De	Nicolò,	Mario	De	Prospo,	Paolo	Macry,	Guido	
Melis,	Antonella	Meniconi,	Marco	Meriggi,	Luigi	Musella.		
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	



																
	

	
	

CALL	FOR	PAPERS	–	SEMINARIO	DI	RICERCA	SISSCO	2016-17	
	

Classi	dirigenti	e	territori	in	età	contemporanea.	Asimmetrie	tra	centri	e	periferie,	continuità	e	
discontinuità	

Il	caso	italiano	(1861-2015)	
	
Lo	studio	delle	classi	dirigenti,	nelle	sue	varie	articolazioni	(classe	politica,	civil	servants,	intellettuali,	
imprenditori)	ha	rappresentato	e	rappresenta	uno	dei	più	proficui	e	stimolanti	filoni	di	ricerca	per	
storici	e	scienziati	sociali.		
Il	caso	italiano	è	senza	dubbio	un	esempio	di	grande	interesse,	sia	per	il	contributo	e	la	discussione	
teorica	 fornita	 alla	definizione	del	 tema	e	del	problema,	 che	per	 le	 caratteristiche	della	 vicenda	
unitaria	 in	 cui	 il	 rapporto	 tra	 periferie	 e	 centro,	 locale	 e	 nazionale,	 attraverso	 le	 diverse	
configurazioni	politico-istituzionali	e	i	profondi	cambiamenti	sociali	che	si	sono	succeduti	dall'Unità	
ai	nostri	giorni,	è	uno	degli	approcci	più	battuti	dalla	storiografia.		
Molti	studiosi,	a	partire	dalle	tensioni	e	dalle	relazioni	tra	i	vari	segmenti	e	articolazioni	dei	gruppi	
dirigenti	 nel	 corso	 dei	 decenni,	 hanno	 individuato	 alcune	 delle	 principali	 chiavi	 di	 lettura	 per	 la	
comprensione	della	storia	della	penisola,	delle	sue	istituzioni	e	della	società.		
	
In	questo	 ricco	e	dinamico	panorama	di	 studi,	 il	 Centro	di	Ricerca	 “Guido	Dorso”	di	Avellino	ha	
portato	avanti	una	ricerca	dal	titolo	“Per	una	storia	delle	classi	dirigenti	meridionali:	il	caso	irpino	
1861-2015".	 Il	 lavoro	 è	 partito	 con	 l’individuazione	 e	 la	 realizzazione	 dei	 profili	 biografici	 dei	
componenti	 dei	 gruppi	 dirigenti	 di	 una	 provincia	 meridionale,	 quella	 irpina,	 con	 l’ambizione	 di	
allargare	i	confini	della	ricerca	ad	altre	realtà	del	Mezzogiorno	italiano.		
Da	 questa	 esperienza	 di	 ricerca	 e	 dalla	 consapevolezza	 di	 un	 così	 fertile	 ambito	 di	 studi	 è	 nata	
l’esigenza	di	aprire	 il	 confronto	e	 la	discussione	con	gli	 studiosi	del	 tema,	senza	sottrarsi	ad	una	
comparazione	anche	di	raggio	transnazionale,	o	relativa	ad	aree	diverse	da	quella	italiana	e	delle	
sue	già	complesse	articolazioni	territoriali	e	a	cogliere,	sul	piano	temporale,	continuità,	discontinuità	
e	rotture.		
	
Per	 questo	 motivo	 proponiamo	 un	 seminario	 aperto,	 attraverso	 una	 call,	 per	 creare	 questa	
occasione	di	dibattito	tra	gli	studiosi	delle	classi	dirigenti,	articolato	in	tre	date	tra	la	fine	del	2016	e	
i	primi	mesi	del	2017.	Tutti	gli	studiosi	interessati	sono	invitati	a	partecipare,	entro	la	scadenza	del	
4	 novembre	 2016,	 inviando	 alla	 mail	 seminarioclassidirigenti@gmail.com	 il	 titolo	 della	 propria	
proposta	corredato	di:	un	abstract	di	massimo	300	parole,	non	più	di	6	parole	chiave	e	un	breve	
profilo	 della	 propria	 attività	 scientifica.	 Verranno	 accettate	 presentazioni	 sia	 in	 inglese	 che	 in	
italiano.		
Verranno	 prese	 in	 particolare	 considerazione	 proposte	 di	 approfondimento	 sulle	 diverse	
articolazioni	delle	classi	dirigenti	all’interno	sia	della	dinamica	spaziale	centro-periferia,	con	ricerche	
su	precisi	ambiti	territoriali	e	rapporti	tra	differenti	spazi,	sia	della	dinamica	temporale	che	terranno	
conto	 delle	 diversità	 che	 caratterizzano	 la	 vicenda	 dell'Italia	 in	 età	 contemporanea,	 tra	 Stato	
liberale,	fascismo	e	Repubblica.	I	contributi	di	studio	saranno,	inoltre,	utili	al	tentativo	di	definire	e	
confrontarsi	sui	confini	del	campo	(o	dei	campi)	in	cui	operano	e	interagiscono	queste	élites.		
All’interno	di	questo	perimetro	sarà	possibile	partecipare	a	partire	da	focus	su	diversi	ambiti	di	studi:	
casi	locali,	casi	nazionali,	confronto	tra	realtà	locali,	regionali	e	nazionali	o	eventuali	comparazioni	
tra	il	piano	transnazionale	e	il	contesto	della	penisola	italiana.		
	



																
	

	
	
Si	darà	inoltre	spazio	a	ricerche	che	approfondiscono	specifici	e	differenti	aspetti,	quali	i	luoghi	di	
formazione,	 i	 percorsi	 professionali,	 la	 presenza	 nella	 vita	 politica	 e	 le	 differenti	 radici	 sociali,	
culturali	ed	economiche	dei	vari	gruppi	dirigenti.		
	
I	prescelti	si	incontreranno	in	tre	date:	ad	Avellino	martedì	13	dicembre	del	2016,	a	Napoli	giovedì	
23	febbraio	2017,	a	Roma	giovedì	6	aprile	2017.		
	
Il	calendario	degli	appuntamenti,	con	un	elenco	dei	partecipanti	con	proprie	presentazioni,	definito	
per	ogni	incontro,	sarà	reso	noto	per	metà	novembre	2016,	individuando	per	ognuna	delle	tre	date	
i	principali	focus	tematici,	che	il	comitato	scientifico	stabilirà	a	partire	dalle	proposte	ricevute.		
Un	giovane	studioso	(con	età	inferiore	ai	40	anni)	non	strutturato	verrà	selezionato	e	si	avvarrà	di	
una	borsa	per	sostenere	le	spese	di	viaggio,	per	un	ammontare	di	150	euro,	erogata	dalla	SISSCO	
(Società	Italiana	per	lo	Studio	della	Storia	Contemporanea),	patrocinatore	del	ciclo	di	incontri.		
	

Avellino,	22	settembre	2016		
	
	
COORDINAMENTO	E	SEGRETERIA:		
Centro	di	ricerca	“Guido	Dorso”	per	lo	Studio	del	pensiero	meridionalistico	–	Avellino		
	
SEDI:		
Centro	di	ricerca	“Guido	Dorso”	per	lo	Studio	del	pensiero	meridionalistico	–	Avellino		
Dipartimento	di	studi	umanistici	dell’università	degli	studi	di	Napoli	“Federico	II”		
Dipartimento	di	scienze	documentarie,	linguistico-filologiche	e	librarie	e	geografiche	dell’Università	
degli	studi	di	Roma	“La	Sapienza”		
	
PARTNER:		
Società	per	gli	studi	di	storia	delle	istituzioni		
MaTriX	-	Laboratorio	di	Storia,	Sociologia	e	Scienza	delle	Istituzioni		
	
COMITATO	SCIENTIFICO:		
	
Giuseppe	Ambrosino,	Sabino	Cassese,	Marco	De	Nicolò,	Mario	De	Prospo,	Paolo	Macry,	Guido	Melis,	
Antonella	Meniconi,	Marco	Meriggi,	Luigi	Musella.		
	
	


